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Pnrr, Tesei: “Bene così”
L’inter vista La governatrice: “I progetti in capo alla Regione procedono spediti, i Comuni sono in difficoltà”

Premio Pegaso 2000 Riconoscimento alle migliori tesi di laurea nell’ambito dell’informatica e del digitale(Foto Miccioni)

di Alessandro Antonini

PER UGIA

L’Umbria è pronta ad attrarre altre risorse dal Pnrr. Già ne
sono arrivate tante, stimate in 3,5 miliardi, ma Palazzo Doni-
ni ha le forze e la struttura per prendere i soldi in uscita di
eventuali progetti fuori dai confini regionali che resteranno
inoptati. È quanto fa sapere la governatrice, Donatella Tesei,
che conferma ...

[continua alle pagine 2 e 3]

Lavoro nero e scarsa igiene
Macelleria chiusa e maxi multa

alle pagine 14 e 15

a pagina 34

alle pagine 16 e 17 (foto Belfiore) Nicola Uras

Il corso ne premierà 2 con lo stage al 60° Stormo

Aeronautica, 160 studenti
sognano di diventare piloti

Premiate le tesi di laurea innovative

Blitz dei carabinieri a Terni, controlli in viale Brin

Miss Italia, due giovani umbre
alla finalissima di questa sera

a pagina 11 Euro Grilli

Greta Narcisi e Arianna Pizzoni a Salsomaggiore

Mai più
Co ro n a
di Claudio Sabelli Fioretti

Nei giorni scorsi è torna-
to a riempire con le sue pro-
dezze le pagine dei giornali.
Chi? Come chi? Chi è il
campione mondiale di rot-
tura degli zebedei? Abbiate
pazienza e vi spiego tutto.

a pagina 10

L’inter vista

Michaela Candolfo,
creatrice di moda

La stilista
delle rose
FOLIGNO

La stilista folignate Mi-
chaela Candolfo si raccon-
ta: dalla passione per la
moda agli ultimi progetti.

a pagina 9 Giulia Silvestri

Stagione teatrale a Trevi
Diec i

s p e tta co l i
al Clitunno

alle pagine 50 e 51

”Nuove opportunità
“Siamo pronti a raccogliere altri fondi
se ci fossero date ulteriori possibilità”

La Rai presenta
d o c u m e n ta r i o
sui Ceri di Gubbio
GUBBIO

Presentata l’antepr ima
del documentario “Emo -
zione millenaria. Ceri, l’i-
dentità di un simbolo”,
prodotto da Tgr e Rai del-
l’Umbr ia.

a pagina 26

Assisi, a dicembre
marcia della pace
e della fraternità
ASSISI

Fondazione PerugiAs-
sisi per la cultura della pa-
ce e Coalizione AssisiPace-
Giusta, organizzano per il
10 dicembre la Marcia del-
la pace e della fraternità.

a pagina 10

Rapina in banca
S equestrate
sette persone
PER UGIA

Sequestrano sette per-
sone e portano via oltre 40
mila euro. Due banditi
hanno rapinato la banca
Monte dei Paschi, nella
centralissima via Gramsci
a Ellera.

a pagina 13 Nicola Uras
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Piazza del Circo

Mercato Scoperto addio
Se ne va l’ultimo negozio
A pagina 5

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

ART BONUS: INTERVENTI SU 65 OPERE E MONUMENTI IN CITTÀ

IN DIFESAIN DIFESA
DELLA STORIADELLA STORIA
S. Angelici a pagina 7S. Angelici a pagina 7

Rapina e sequestro, terrore in banca
Due banditi in azione a Ellera: in sette tra clienti e dipendenti chiusi in uno sgabuzzino. Bottino 40mila euro

Sanità, i tempi per lo smaltimento

Liste d’attesa, avanti piano
E spuntano i ’trucchetti’
A pagina 3

Orvieto: bloccato un ventenne

Molesta commesse
e insegue la barista
Scatta il divieto
di avvicinamento
A pagina 2

IBAN IT21 U086 7302 
8010 00000913630

A ncora un regalo spe-
ciale con La Nazione.
Si rinnova ogni marte-

dì l’appuntamento con Vanity
Fair che i nostri lettori riceve-
ranno in omaggio in edicola
con l’acquisto del quotidiano al
costo complessivo di 1,70 eu-
ro. Attualità, moda e cultura.
Ma anche le storie delle celebri-
tà del momento e un ampio fo-
cus di cultura e spettacoli. Tra i
servizi proposti nel nuovo nu-
mero riflettori su Cher, 77 anni,
pseudonimo di Cherilyn Sarki-
sian LaPierre, mito immortale
del pop, posa per Vanity Fair. Il
suo nuovo innamorato, il tem-
po che passa, la politica, Do-
nald Trump e Hillary Clinton, il
disco di Natale, la sua vita «su
un autoscontro». I suoi momen-
ti più bassi e quelli più alti. Il
corpo delle donne, gli uomini
della sua lunga e avventurosa
vita, da Sonny Bono in poi.

Ogni martedì in edicola

’Vanity Fair’
in regalo
con La Nazione

DALL’ARCO ETRUSCO ALL’ACQUEDOTTO FINO AL FRONTONE
MECENATI IN PRIMA LINEA PER IL PATRIMONIO ARTISTICO

A pagina 2

Ex parroco a Collevalenza

Patteggia Alberto Bastoni
Condanna a quattro mesi e multa
per immagini porno con minori
Servizio a pagina 4
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A Gaza è stato ucciso un 
palestinese ogni 200. 
Lo si deduce dalle ci-
fre fornite dal ministero 

della Sanità di Gaza: 11.078 per-
sone sono state uccise dall’inizio 
dei bombardamenti israeliani l’8 

ottobre. Il bilancio delle vittime 
comprende 4.506 bambini, affer-
ma un comunicato del ministero 
della Sanità, mentre 27.490 perso-
ne sono state ferite nella guerra. Il 
ministero della Sanità è una fonte 
considerata da più parti non atten-
dibile perché la Striscia è gover-
nata da Hamas. Eppure Barbara 
Leaf, diplomatica americana per 

il Medio Oriente, citata dal Wa-
shington Post, ha detto ai deputati 
di una commissione della Camera 
che il numero dei palestinesi che 
hanno perso la vita a Gaza è pro-
babilmente più elevato dei 10.000 
citati dal ministero della Sanità 
di Hamas. Il segretario di Stato 
Blinken ha detto alla Cnn: “Troppi 
palestinesi sono stati uccisi: Il Co-

mitato internazionale della Croce 
Rossa avverte che ormai il sistema 
sanitario nella Striscia ha toccato 
“un punto di non ritorno”“civili, 
pazienti e membri del personale 
medico sono in pericolo” ha di-
chiarato il capo della delegazione 
del Cicr a Gaza William Schom-
burg. Il direttore dell’ospedale al - 
Shifa: “Senza carburante non fun-

zionano terapia intensiva, dialisi e 
incubatrici. Questo è un crimine 
di guerra. Non riusciamo a trova-
re letti su cui collocare le vittime. 
Stiamo prendendo decisioni diffi -
cili su chi salvare e su chi lasciare 
morire. Mentre vi parlo mi trovo 
davanti a 100 cadaveri”.

U.D.G.

A pagina 3

Gli americani: i morti sono molti più di 11 mila

Oggi scende in piazza il 
Pd. Sarà la sua giornata. 
Finalmente il popolo del-
la sinistra entra nell’are-

na politica e rompe il silenzio. Spe-
riamo che sia una manifestazione 
grande, forte, combattiva. Speriamo 
che il Pd torni in gioco. 
Fino ad oggi la sinistra è stata silen-
ziosa sul tema decisivo: la guerra. 
Io sono convinto che il pacifi smo 
sia la madre di tutte le battaglie 
della sinistra. Perché è costruito sul 

più importante ed assoluto di tutti i 
suoi principi. Quello che dice che il 
confl itto - la lotta politica, per qual-
cuno anche la lotta di classe - non 
è guerra ma è esattamente ciò che 
sostituisce la guerra. Anche perché 
la legge del più forte - cioè la legge 
che regola la guerra - è la più ingiu-
sta fra tutte le leggi, e i “gendarmi 
del mondo”, per defi nizione, sono 
dalla parte della sopraffazione, non 
della liberazione.
Il pacifi smo è nel Dna della sinistra 
da almeno 80 anni. Lo era ancora 
prima, ai tempi dei vecchi socialisti 
- Costa, Turati, in Italia, Jean Jau-

res in Francia, August Bebel, Rosa 
Luxemburg e Karl Liebknecht in 
Germania - ma è diventato vera e 
propria pietra fondativa dopo l’o-
locausto e Hiroshima, con i “parti-
giani della pace”, con l’impegno di 
personaggi giganteschi come Ein-
stein, Oppenheimer, Bertrand Rus-
sell, Joliot Curie. 
Mi permetto di trascrivere queste 
poche righe di un discorso parla-
mentare di Jaurès (1895), che all’e-
poca era il capo del partito socialista 
francese:
«Signori, c’è solo un modo per abo-
lire la guerra tra i popoli, è quello 

di abolire la guerra economica, il 
disordine di questa società; è quel-
lo di sostituire la lotta universale 
per la vita - che conduce alla lotta 
universale sul campo di battaglia - 
con un regime di concordia sociale 
e di unità. Ed ecco perché, se non 
si guarda alle intenzioni che sono 
sempre vane, ma all’effi cacia dei 
princìpi e alla realtà delle conse-
guenze, razionalmente, profonda-
mente, il partito socialista è, nel 
mondo di oggi, l’unico partito della 
pace».

Piero Sansonetti

SEGUE A PAGINA 6

C’erano 
Marinetti 
e D’Annunzio: 
ci è rimasto 
Galli della 
Loggia... 

Stupisce che la pubblicazio-
ne sul Corriere di un edito-
riale contenente un auten-
tico inno al fragore delle 

armi non abbia prodotto, anzitutto 
nella redazione di via Solferino, 
una risposta alla Leopardi, tra riso 
e commozione. Lo scritto segue 
le orme di uno spiritualismo vita-
listico ed esalta il miracolo della 
“dimensione bellico-militare”. Tra 
un’eco di D’Annunzio e uno spif-
fero di Marinetti, l’autore dell’ar-
ticolo di fondo si inchina, quasi in 
preda a un rapimento inebriante, al 
cospetto della forza creatrice spri-
gionata da “polemos, la guerra”. 
Una venatura estetizzante trasci-
na Galli della Loggia, attraverso 
immagini degne di una religiosità 
neopagana (“quasi mai il male può 
essere sconfi tto dal bene”, rivela), 
alla venerazione dell’immane spet-
tacolo di morte recato dal felice 
“vento di fuoco”. La tesi storio-
grafi ca è esplicita. Dinanzi a degli 
occhi superfi ciali stanno soltanto 
i cumuli illimitati di macerie con 
i “corpi orrendamente dilaniati”. 
Allo sguardo più penetrante dello 
storico, invece, non sfugge che, 
dietro le esteriori perdite umane, 
proprio le pratiche di annichilimen-
to disvelano l’approssimazione a 
un disegno provvidenziale. 

EDITORIALE

Michele Prospero

SIAMO TUTTI PALESTINESI, TUTTI ISRAELIANI 
ANDIAMO IN PIAZZA CON LE NOSTRE BANDIERE! 

«Sui migranti politiche 
disumane, contrarie 

alla Costituzione»

Angela Stella a pag. 7 Umberto De Giovannangeli a pag. 5

Parla D’AttorreLe toghe di Md

“Non abbiate fretta, 
il Pd sta tornando”

ANTONIO GRAMSCI

a pag. 5

Parla D’Attorre

“Non abbiate fretta, 
il Pd sta tornando”

Semaforo verde
per Sanchez:

ma quanto durerà?

Stefano Ceccanti a pag. 8

Spagna

A pagina 4

OGGI IL PD A PIAZZA DEL POPOLO TRA GAFFE E NERVI TESI
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Onore ai giudici del Tribunale del Ri-
esame di Venezia, che hanno saputo 
prendere atto di dover annullare una 

ordinanza cautelare a carico di ben 12 pre-
sunti associati per delinquere di una cosca 
nigeriana, scarcerandoli. Hanno “dovu-
to” annullare, perché l’ordinanza del GIP 
risultava palesemente un’opera di “copia 
e incolla” della richiesta del Pubblico Mi-
nistero, refusi compresi; il che, a mente 
dell’art. 292 del codice di rito, ne determi-
na la sacrosanta nullità. 
Il Giudice delle Indagini preliminari, nel-
la logica del nostro sistema processuale, è 

-o meglio, dovrebbe essere- il controllore 
della legittimità degli atti di indagine del 
PM. Leggiamo quotidianamente notizie 
che, quasi sempre con compiacimento, ci 
informano che “il PM Tizio ha arrestato”, 

“il PM Caio ha sequestrato”: ma il PM può 
solo richiedere di arrestare o sequestrare, 
mentre è -o meglio, sarebbe- compito del 
GIP decidere se quelle richieste siano fon-
date e ben motivate, e disporre di conse-
guenza. Ignoranza dei cronisti giudiziari? 
Beh, no. La realtà, confermata da decenni 
di esperienza forense, è che questa cruciale 
funzione di controllo del Giudice sulle in-
dagini del PM è da subito fallita. Il GIP che 
non accoglie le richieste del PM (di arresto, 
di sequestro, di intercettazione telefonica 
ed ambientale, etc.) è l’eccezione, piuttosto 
che la regola. Il Gup che non accoglie in 
udienza preliminare la richiesta di rinvio 
a giudizio non raggiunge il 3% del dato 
statistico. E se poi pensiamo al 50% del-
le assoluzioni in primo grado, il naufra-
gio di quella funzione appare conclamato. 
D’altronde, è proprio il tema del “copia e 
incolla” che risulta illuminante: quella 
umiliante pratica, simbolo della soggezio-
ne del GIP al PM, era a tal punto la regola 
e non l’eccezione, che è stato infine neces-
saria pochi anni fa (2015!) la mortificante 
modifica dell’art. 292, che ha imposto per 
legge, a pena di nullità, l’obbligo per il Giu-
dice di pensare con la propria testa, e non 
con quella del PM. Eppure, ancora ci dob-
biamo compiacere di provvedimenti piut-
tosto eccezionali come quelli del Riesame 
di Venezia. Mentre invece assistiamo alla 
messa all’indice mediatico-giudiziaria (un 
linciaggio indecente) di una GIP di Milano 
che ha osato -la sciagurata- ritenere tanto 
pomposa quanto inconsistente in punto 
di gravità indiziaria una maxi indagine su 
presunte cosche mafiose lombarde, perciò 
rigettando la raffica di richieste di arresti e 
sequestri. L’indignazione di quella Procu-
ra per l’inaudito atto di autonomia del Giu-
dice è stata tale da scivolare nel grottesco. 
Nel (più che legittimo, beninteso) atto di 
ricorso al Riesame, del cui esito tutti pren-
deremo atto, i Pubblici Ministeri hanno in-
teso svalutare la qualità della ordinanza di 
rigetto del GIP denunziando “il copia e in-
colla” che costei avrebbe fatto... di qualche 
scritto giuridico disponibile in rete! Certo 
che un po' di senso della misura (e del ridi-
colo) non guasterebbe. Non vi pare?

Gian Domenico Caiazza

Copia e incolla

CACCIA 
AL TERRORISTA

Lorenzo Vita a pag. 6

IO, VITTIMA DI 
UN'INCHIESTA DA 
INCUBO. PARLA 
STEFANO ESPOSITO

affè di     obo C BIl

«SCORRETTO MA 
CON DECENZA» 
IL FUMETTISTA 
OSHO SI CONFESSA

ntervistal’I
QUINDICI ANNI
DI YES WE CAN 
I RICORDI CON IL 
PRESIDENTE OBAMA

oliticaP

Matteo Renzi a pag. 4 e 5 Roberto Giachetti a pag. 9 Greta Mauro a pag. 24

Ore contate per il capo di Hamas nascosto nell'ospedale

EDIZIONE WEEKEND 24 PAGINE
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Giovanni 
Parente

—a pag. 28

Agevolazioni
Sgravio del 50% 
per sei anni
a chi riporta 
l’attività in Italia

Accertamento
Booking.com
fa la pace
con il Fisco
per 94 milioni 

Alessandro 
Germani
—a pag. 26

FTSE MIB 28504,43 -0,49% | Xetra Dax 15234,39 -0,77% | Spread Bund 10Y 185,40 +0,60 | €/$ 1,0683 -0,07% Indici & Numeri v p. 29 a 33

Congiuntura

In un anno la produzione indu-
striale è calata del 2%. A sottoli-
nearlo sono i dati Istat diffusi ieri 
e relativi al mese di settembre. 
Rispetto ad agosto la variazione 
è stata nulla.  Sempre l’istituto di 
statistica, nella nota mensile sul-
l’economia italiana, certifica il 
crollo della fiducia di imprese e 
famiglie a causa dell’incertezza 
dominante. 

Marroni e Orlando —a pag. 3

Crolla la fiducia
di imprese e famiglie
Domina l’incertezza 

«Raccogliamo il vostro esempio e 
lavoriamo per arrivare a un’Italia 
capace di pensare in grande,  all’al-
tezza della sua storia,  all’altezza 
dei suoi imprenditori». Così la pre-
mier Meloni in un videomessaggio 
all’assemblea delle Confindustrie 
di Bergamo e Brescia. —a pagina 2

Il video

Messaggio  all’assemblea 
delle Confindustrie
 di Bergamo e Brescia

trasporti
Hitachi, da Trenitalia
commessa per 1 miliardo
Maxi commessa per Hitachi Rail 
Italy che firma con Trenitalia un 
contratto da 861 milioni per la 
fornitura di 30 Frecciarossa 
1000, con opzione su ulteriori 10 
treni per 287 milioni. —a pagina 15

la decisione del tar
Ex Ilva, forniture di gas 
garantite fino a gennaio
Tregua per il gas di Acciaierie 
d’Italia. Con un’ordinanza il Tar 
Lombardia conferma sino al 10 
gennaio la sospensiva dello stop 
alle forniture di gas già concessa 
fino a fine ottobre. —a pagina 13

PANORAMA

titoli di stato

Nel giorno di Fitch
bene le aste BTp:
collocati 7,5 miliardi
Rendimenti in calo
In mattinata (molto prima del 
verdetto di Fitch, atteso  in 
tarda serata) il Tesoro ha collo-
cato 9 miliardi di BTp a 3, 7, 15 e 
30 anni. L’asta, a detta di vari 
operatori sul mercato, è andata 
«tutto sommato bene». Buona 
la domanda e  rendimenti  tutti 
in calo rispetto all’asta prece-
dente. Spread BTp-Bund stabi-
le sotto quota 186 punti base.

—a pagina  5 

provvedimenti attuativi
Ancora al palo 534 decreti:
209 fuori tempo massimo
Il governo Meloni ha abbattuto 
il 36% dell’arretrato ereditato, 
ma al palo restano ancora ben 
534 provvedimenti attuativi, 
209 dei quali sono già fuori 
tempo massimo. —a pagina 8

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
Risparmia 150€ Black Days. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamento
Servizio Clienti 02.30.300.600

Food 24
La caduta
Export frutta, Italia 
al sedicesimo posto

Silvia Marzialetti —a pagina 19

Motori 24
Le novità del salone
A Eicma 2023 moto 
formato avventura

Gianluigi Guiotto —a pagina 17

falchi & colombe

tassi reali, 
rischio
boomerang
di Donato Masciandaro
—a pag. 11

Banche, profitti record a 16,5 miliardi
Trimestrali

La rilevazione Kearney
prevede numeri ancora 
migliori per fine anno

Incrementi dell’80% 
rispetto ai bilanci dello 
stesso periodo del 2022

Terzo trimestre da record per tutte 
le banche, dalle grandi alle più pic-
cole, con profitti mai visti nelle 
casse degli istituti  italiani. Gli utili 
generati hanno raggiunto i 16,5 
miliardi  nel periodo appena con-
cluso: un dato superiore dell’80% 
ai numeri, già elevati, del terzo tri-
mestre 2022, quando le banche to-
talizzarono ben 9,2 miliardi di 
profitti netti. E la rilevazione di 
Kearney sui principali gruppi ban-
cari italiani preannuncia risultati 
ancora migliori per fine anno. 

Luca Davi —a pag. 23

A Gaza tregua più lontana,  tank 
israeliani sparano sui civili in fuga

Guerra in Medio Oriente Innovazione forzata 

«Così la guerra 
ha spinto l’Ucraina 
verso il  digitale»

Antonella Scott —a pag. 7

Riserva di umanità. Parata dell’Arma dei Carabinieri

imagoeconomica

Scambi di accuse  mentre 
continua l’esodo di 100mila 
profughi diretti a  Sud

Meloni alle imprese:
«Voglio un’Italia
alla vostra altezza»

il confronto con il comitato etico-giuridico

I valori dei nuovi Carabinieri 
«usi a obbedir pensando»

Giovanni Maria Flick —a pag. 9

Carlo Bonomi

«Abbiamo 
bisogno di 
investire oggi»

Carlo 
Bonomi. 

Presidente 
Confindustria

Nicoletta Picchio —a pag. 2

Produzione industriale
al palo: in un anno -2%

l’intervista

Cimbri: «Bper  
grande banca, 
nuovo corso 
per la crescita»

Laura Galvagni —a pag. 22
Carlo Cimbri. Presidente Unipol 
e UnipolSai

IMAGOECONOMICA

le misure del governo

carburanti

Benzina, il Tar 
annulla il decreto
sui prezzi medi

Celestina Dominelli —a pag. 13

legge di bilancio

Medici, verso  
il rinvio della 
stretta pensioni

Marco Rogari —a pag. 2

La tregua, annunciata  per consentire 
di portare gli aiuti umanitari alla popo-
lazione  di Gaza in fuga verso sud, di 
fatto non è neppure iniziata. La gior-
nata di ieri si è chiusa tra combatti-
menti e reciproche accuse. Secondo Al-
Jazeera tank israeliani avrebbero aper-
to il fuoco su civili palestinesi in fuga 
lungo la strada Salah al Din, indicata 
come corridoio sicuro.    —a pagina 6











Sabato 11 novembre 2 02 3 – Anno 15 – n° 311 e 2,00 – Arretrati: e 3 ,0 0
Redazione: via di Sant’Erasmo n° 2 – 00184 Roma Spedizione abb. postale D.L. 353/03 (conv.in L. 27/02/2004 n. 46)

tel. +39 06 32818.1 – fax +39 06 32818.230 Art. 1 comma 1 Roma Aut. 114/2009

Cervelli migranti

» Marco Travaglio

Se fossero opinionisti, i nostri
governanti meriterebbero
un aumento di stipendio:

almeno sull’immigrazione, tutto
si può dire fuorché siano a corto di
idee. “Migrante è un gerundio”
(Salvini). “Se sei nomade devi no-
m a d ar e ” (Meloni). Porti chiusi
(Salvini). Blocco navale (Meloni).
Li fa venire la sinistra (giornali di
destra). “Lamorgese deve dimet-
tersi”(Meloni). “Tam tam tra i mi-
granti in Libia: ‘Ora che c’è la Me-
loni, non partiamo più’” (Sallus ti,
Libero). “Allarme, non si fermano
più. Assalto all’It ali a” (Sallus ti,
Libero). Sostituzione etnica (Lol-
lobrigida). Carichi residuali
(Piantedosi). Genitori irrespon-
sabili fanno partire i figli in con-
dizioni di viaggio pericolose
(Piantedosi). “Conoscete i rischi
delle traversate?” (Meloni ai pa-
renti dei morti a Cutro). Canzone
di Marinella al karaoke (Salvini e
Meloni). “Inseguiremo gli scafisti
anche fuori dalle acque territoria-
li in tutto il globo terracqueo”
(Meloni). Multe alle Ong e obbli-
go di vagare dalla Sicilia al Tirre-
no all’Adriatico fino a un comune
del Pd (autori vari). Colpa di Ma-
cron (Meloni e Salvini). “Liber té,
egalité, tieniteli te” (C a p ez z o ne ,
Libero). Colpa di Scholz (Meloni,
Crosetto e Salvini). “G ermania
scafis ta” (Sechi, L i be r o ). “C o m-
plotto con la regia del Pd” (Sallu -
sti, G iornale). “Colpa della briga-
ta Wagner” (Crosetto). “Non ci ri-
sulta” (servizi segreti italiani).

“Basita dai giudici che li libera-
no” (Meloni). “Apostolico si di-
me tta” (Salvini). “Scafisti in toga”,
“Apostolico beccata senza casco,
ma continua a sentenziare”(Libe -
ro). “Apostolico scagionò il figlio”
(G iornale). Meloni: asse con Ma-
cron, con Sunak, con Sánchez,
con Ursula, con Mitsotakis, con
Orbán, con Mazowiecki, con
Malta (giornali vari). “Li mettia-
mo nelle caserme dismesse”
(Nordio). Nuovi reati di omicidio
nautico e lesioni personali nauti-
che (Nordio). Pene più severe per
chi si mette al timone dopo aver
bevuto troppo” (Carlone, coman-
dante Guardia costiera). Cauzio-
ne di 4.938 euro per chi vuole e-
vitare il Cpt (AAVV). Spot in Afri-
ca per dire “Non venite in Italia”
(Meloni). Stato di emergenza mi-
granti e commissario straordina-
rio con poteri speciali (Meloni).
Svolta, argine, strada giusta, linea
dura, fase 2 (giornali vari). Decre-
to Migranti, decreto Cutro, decre-
to Flussi, decreti Sicurezza 1, 2 e
2-bis (AAVV). Piano Mattei (Me-
loni). Storico Memorandum con
la Tunisia siglato con il presidente
al-Sayed (Meloni con Von der Le-
yen). Storico Memorandum con
l’Albania siglato con il premier
Rama (Meloni da sola). Migranti
sbarcati in Italia dal 1° gennaio
2023 col governo Meloni an-
ti-migranti: 145.889. Migranti
sbarcati nello stesso periodo con i
governi Draghi e Conte pro-mi-
granti: 89.700 nel 2022, 57.295
nel 2021 e (saltando l’anno del
Covid) 11.200 nel 2019. Sipario.
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La cattiveria
Geronimo La Russa nominato
nel Cda del Piccolo Teatro
di Milano. Sangiuliano
pensava che Cda stesse
per Capo degli apache

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

CHE C’È DI BELLO
Killer uccide di noia,
la festa per Capote
e i mondi di Baricco

q DA PAG. 20 A 23

MOTIVAZIONI CASSAZIONE
La trattativa del Ros
fu solo un innocente
“dialogo con i boss”

q LO BIANCO A PAG. 11

» GIULIANO FERILLI
“Quando Berlinguer
rifiutò la pubblicità
delle sue sigarette”

» Tommaso Rodano

“Come è stato possibile
ridurre ai minimi ter-
mini il maggior parti-

to dei lavoratori del Paese?”.
L’interrogativo apre il libro di
Giuliano Ferilli, memoria stori-
ca del Pci e di Fiano Romano.

A PAG. 18

PARLA L’ECONOMISTA PIGA

“Torna l’a u s te r i t à
L’Italia dica di no”

q PA LO M B I A PAG. 10

GA Z A Washington: così la guerra si allarga

Ospedali assediati
Usa: “Troppi morti”
p L’esercito israeliano: “Il comando di Hamas è là sot-
to”. Stati Uniti: “Più morti dei dichiarati”. Bombe sul
corridoio “sicuro”. L’associazione delle famiglie dei ra-
piti: “Bibi allunga il conflitto per salvarsi dal processo”

q ANTONIUCCI, CALAPÀ, CARIDI, DVIRI, FESTA E GROSSI A PAG. 2 - 3 E 5

ORGOGLIO FAMILISTA

I Parenti d’Italia:
da La Russa jr.
agli altri piazzati

q A PAG. 7

RECORD DI IMMUNITÀ

Caso Renzi&C.:
siamo la zona
franca d’Eu ro pa

q BARBACETTO, IURILLO
E PROIETTI A PAG. 8 - 9

DOPO LO SCOOP DEL ‘FAT TO’: “ERRORE MATERIALE”
Premier furiosa, Pogliese ritira emendamento
a favore dei pregiudicati in Comuni e Regioni

q A PAG. 7

“I PROBLEMI SONO ITALIANI”
”SE RESTANO PER 28 GIORNI C’È

TURN OVER, MA PER 18 MESI NO”
q SA LV I N I A PAG. 6

I N T E RV I STA IL PRESIDENTE SMENTISCE MELONI: “NON SO SE L’ACCORDO FUNZIONERÀ”

Rama: “I 36 mila migranti
in Albania saranno 3 mila”

Sanità, attese vieppiù lunghe pure per visite urgenti. Lombardia e altre 7 Regioni
negano i dati all’Agenas. Schillaci: “Non c’è monitoraggio”. Il governo si arrende?

LE NOSTRE FIRME.

• Tr i d i c o Meloni, Finanziaria sprecata a pag. 13 • Gianni Nucleare francese, un rischio per l’Italia a pag. 13

• Va l e n t i n i La Rai malata di partitocrazia a pag. 13 • Pa l o m b i C o m’è umano il Fondo monetario a pag. 15



LA SFIDA DEL PREMIER

Il contropiede di Giorgia
Il presidente del Consiglio spiazza Schlein & Co. e conferma il piano-migranti in Albania
Appello agli italiani sulle riforme per un governo forte: «Volete decidere voi o i partiti?»

DANIELE CAPEZZONE

Ilgoverno italianohafattobe-
ne a tenere il punto e a non
piegarsi al solito autaut tede-
sco sulla riforma del Patto di
stabilità. In sintesi: già il testo
base predisposto da Paolo
Gentiloni era assai discutibi-
le,comevedremo;mal’even-
tuale pretesa di Berlino (di
fattounapistolapuntatacon-
tro di noi) di imporre (...)

segue a pagina 13

MARIO SECHI

Qual è il grande problema dell’Italia? Il
fascismo!Diranno i sinistri. Il comunismo!
Ribatteranno idestri.Mettetevi comodi, la-
sciate i fucili in cantina, la faccenda è stata
risolta brillantemente dalla storia. Il pro-
blema della nazione è il suo piccolo esta-
blishment, le sueélite chedetestano le for-
ze popolari, la borghesia che fa affari con
la politicama la disprezza. È questa com-
pagnia in frac e paillettes l’avversario di
GiorgiaMeloni, la veraopposizione: silen-
te, felpata, annidata nelle magistrature ir-
responsabili, nella finanza senza patria,
nei mandarinati inamovibili dell’alta am-
ministrazione.
Dopounannodigoverno,ancoraspera-

no nel ribaltone, nel rovescio improvviso,
nell’Apocalisse. Non hanno capito che
GiorgiaMeloni è unelemento permanen-
te dello scenario, è un leader destinato a
restarea lungo,èunfattoredicambiamen-
to. Eccoperché quando il governohapre-
sentato la riforma costituzionale è partita
la contraerea, quella più temibile perché
utilizza tutto l’arsenale dell’ancien régime
contro Giorgia. Sperano di affondarla con
una tramadiPalazzo, condurla al referen-
dume ammazzare un altro leader. Avviso
ai naviganti: Meloni non è Matteo Renzi,
non casca nella trappola della vanità che
fa deragliare il politico, ha già inquadrato
il problemae ieri hadato il via alla campa-
gnaper le riforme (e il voto europeo) pun-
tandodritto alla conquistadel cuore edel-
la mente degli elettori: «Volete decidere
voi o i partiti?». Serve altro? La macchina
diGiorgiaè inpienaaccelerazione:mano-
vradibilancio,negoziatosulpattodi stabi-
lità, un paio di turni amministrativi (...)

segue a pagina 9

“Grazie” Bce
Vanno all’asta
400mila case

ANTONIO CASTRO

Edopo il corteo diMonfalcone (27 ottobre), ieri a Trieste
AllahAkbar ha nuovamente fatto da colonna sonora alla
manifestazione pro Palestina organizzata dalla sinistra
cittadina. E anche questa volta i manifestanti (qualche
migliaio di persone secondo gli organizzatori, (...)

segue a pagina 4

Oltre duemila in piazza

I fan islamisti di Gaza
spaventano anche Trieste

Il nuovo Patto di stabilità ci condanna

Palazzo Chigi tenga duro
contro l’euro-fregatura

Salvini stronca
lo sciopero
e la Cgil
dà di matto

Prodi torna
e parla
come Elly

GIANLUIGI PARAGONE
a pagina 12

PIETRO SENALDI

Un terrorista islamico con la cintura
di tritolo alla vita e, legati a questa,
alcuni bambini. «Come osa Israele

attaccare i civili?» si chiede il taglia-
goledal trucido aspetto. IlWashing-
tonPosthapubblicatoquestabellis-
sima vignetta (...)

segue a pagina 12

Abolita la tradizionale stella davanti all’Arena

La sinistra a Verona cancella anche il Natale

La vignetta (cancellata) del Washington Post: «Come osa Israele attaccare i civili?»

EFFETTO LAGARDE

FABIO RUBINI
a pagina 11

«BLOCCATE IL PAESE»

ALESSANDRO GONZATO

La meteora elimina la stella.
DamianoTommasi, excalcia-
tore poi sindaco di Verona
perunacongiunturaastrale ir-
ripetibile, inunannoemezzo
- da quando sbanda alla gui-
dadella città - neha cancella-
ti trentanove (...)

segue a pagina 14
FRANCESCO STORACE

a pagina 8

ROMANO PONTIFICA

servizio a pagina 15

Respinto il ricorso dei genitori, i legali provano l’ultimo tentativo per portarla in Italia

I giudici: staccate oggi Indi dalle macchine

Oscurata la vignetta che dice la verità

Autocensura pro Hamas
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Le relazioni
sono i «mattoni»
della convivenza
tra i popoli

L’
anatema scagliato dal Pd contro il premier socialista
albanese Edi Rama si è rivelato a stretto giro di posta
un boomerang dagli effetti disastrosi per la stessa

reputazione internazionale del partito di Elly Schlein. Il
tribunale piddino, dopo l’accordo fra Italia e Albania sulla
gestionedeimigranti, ha istruito in tempo reale unproces-
so per direttissima chiedendo nientemeno che l’espulsio-
ne di Ramadal Pse, posizione talmente grottesca da essere
ritrattata a stretto giro di posta con una toppa peggiore del
buco («Abbiamo solo posto un tema politico...»).

CONTE MAX
L’Unione europea
deve superare
la religione
del Patto di Stabilità

DI GIANLUIGI PARAGONE

Ogni volta cheMario Draghi
parla, nelle redazioni
dei giornaloni parte

lagaraachiperprimocom-
menta il suo verbo, a chi
ne osanna le visioni, le prospettive. Mario
Draghi può contare, come pochissimi altri,
in una schiera di commentatori e analisti
sempre pronti (e anche un po’ proni) (...)

Socialisti albanesiprendono ingiro ilPd
«Èunpartitoperso,sonodeipazzi»

L’EDITORIALE

Lapiccola
nonva

dimenticata

••• C’è ancora un filo di speranza per provare
a salvare Indi, la bimba inglesemalata.Melo-
ni ha scritto al governo di Londra chiedendo
di applicare la Convenzione dell’Aja per por-
tare la piccola all’ospedale Bambino Gesù.
Ma la giustizia tira dritto. La Corte d’appello
ha rigettato il ricorso, lunedì saranno stacca-
te le macchine che la tengono in vita.

Burocrati al comando senza titolo

Ue eDraghi non legittimati
dal voto popolare

 Frasca e Sbraga alle pagine 2 e 3

LaCorte d’appello inglese
rigetta il ricorso

Stop allemacchine lunedì

LOTTAPER LAVITA

L’ItalianonabbandonaIndi

Salviniprontoallaprecettazione

DI DAVIDE VECCHI

C’
è qualcosa di profon-
damente fastidioso
nella reiteratadecisio-

ne della Corte inglese di bloc-
care il trasferimento in Italia
dellapiccola IndiGregory. Ie-
ri per la terza volta ne è stato
decretata la morte e per la
terza volta fissato il giorno
dell’esecuzione: lunedì. Non
è finora servito il riconoscerle
la cittadinanza italiana, co-
me fattod’urgenzadalConsi-
glio dei ministri, così come
inutile si è rivelato l’appello
del console. Ieri il capo del
Governo, Giorgia Meloni, ha
inviato una lettera al Lord
Cancelliere del Regno Unito
«al fine di sensibilizzare le
autorità giudiziarie» inglesi
appellandosi alla convenzio-
ne dell’Aja affinché Indi pos-
sa essere trasferitaall’ospeda-
le Bambino Gesù di Roma.
La fermezza della Corte ap-
pare totalmente ingiustifica-
ta e alimenta il dubbio che
sia fruttodella volontàdimo-
strarsi autonomi e superiori
aunaltro Stato, quello italia-
no. Una presa di posizione
deleteriaper l’immagine stes-
sa dell’Inghilterra, spietata e
cinica. Cosa ne è del Paese
che conReGiovanni nel 1215
firmò laMagna Carta, la ba-
se dei diritti umani? E si può
consumare un braccio di fer-
ro sulla vita di una neonata?
L’esecuzione è fissata per lu-
nedì. Fino all’ultimo istante
mi auguro che l’Italia faccia
sentire la propria voce. Per-
chénoi siamoumani e rispet-
tiamo la vita.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

COMMENTI

DI CICISBEO

  De Leo a pagina 7

Il TempodiOshø

Il ministro sullo stop dei trasporti il 17 novembre: non blocco il Paese 24 ore

  Segue a pagina 13

San Martino di Tours, vescovo

 Segue a pagina 13

Rapporto Banca d’Italia
«L’economia laziale
cresce dell’1,2% in 6mesi
grazie al turismo»

«Lasciate che possa accedere
alle cure offerte

dall’ospedale Bambino Gesù»

••• Matteo Salvini è pronto alla precettazione per lo
sciopero dei trasporti del 17 novembre. Troppe 24
ore di stop perché significherebbe bloccare l’Italia.
Non poteva mancare la replica del leader della Cgil
Maurizio Landini. Che si è sentito punto sul vivo:
«Un attacco al diritto di sciopero fatto in modo
arrogante».

Meloni scrive a Londra
e chiede di applicare

laConvenzione dell’Aja

Misure contro il caro distributori

Prezzimedi dei carburanti
Il Tar boccia i cartelli

  Mariani a pagina 16

.

BENEDETTO

 Di Capua a pagina 4 Ventura a pagina 4

a pagina 13

.
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ITALIANA

La Casa Bianca richiama Israele

Gli Usa: uccisi
troppi palestinesi
Farruggia e Baquis alle p. 10 e 11

Il flop della vaccinazione anti Covid
Neppure gli anziani hanno richiesto l’iniezione contro la nuova variante. Il virologo Bassetti: i più fragili si proteggano, è un virus diverso
Il governo corre ai ripari per evitare la fuga dei medici e il loro sciopero. Si teme che altri seimila operatori vadano in pensione a fine anno

L’intervista a Francesco Guccini

«Le mie canzoni
da osteria»
Spinelli a pagina 29

Messina, ieri il nuovo esame
I giudici: colpa di una prof

Alunna
fa ricorso:
esame nullo,
tutta la classe
deve ripetere
la Maturità
Femiani a pagina 19

Servizi
alle p. 2, 3 e 4

CITTADINANZA PER LA GIOVANE PACHISTANA UCCISA A REGGIO EMILIA
VIA LIBERA AI FUNERALI. IL FRATELLO NON SARÀ INDAGATO

Saman Abbas,
la diciottenne
pachistana uccisa
a Novellara tra
il 30 maggio e
il 1° aprile 2021

Beneventi e Codeluppi a p. 13

«Nessuno ci butta giù»

Meloni alla sfida
delle riforme:
tocca ai cittadini
Bruno Vespa e servizio a pag. 7

Scontro con l’Italia

Il calvario di Indi
I giudici inglesi
staccano la spina
Jannello a pagina 9

Il disastro in Romagna: concerto di Venezi a Imola

Alluvione: bollette sospese
Esondazione a Prato
Scatta l’evacuazione
Ciardi e Pacoda alle pagine 14 e 15

DALLE CITTÀ

IBAN  IT21 U086 7302 8010 00000913630
Dona subito

UN AIUTO PER 
LA TOSCANA

Firenze

Campi sconvolta
dall’alluvione
Bollette sospese
Ciardi in Cronaca

Firenze

Cinque mesi
senza Kata
Mamma ricoverata
Brogioni in Cronaca

Firenze

La conta del Pd
I dem sopra il 50%
Ipotesi primarie
la Funaro vola
Berti a pagina 21 e in Cronaca
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LA GERMANIA FARÀ ACCORDI SULLA FALSARIGA DEL NOSTRO CON L’A L BA N I A

SCHIAFFO AL PD: SCHOLZ IMITA LA MELONI
Anche Berlino vuol vagliare la posizione dei richiedenti asilo in Paesi africani: «Esternalizzare la gestione dei migranti non è
sbagliato». Il contrario di quanto strillano la Schlein e i suoi. Che si sono fatti sbeffeggiare pure da Rama: «Partito di pazzi»

LA SPIETATA ANALISI DEL VATICANISTA ALDO MARIA VALLI

«Bergoglio riduce la Chiesa all’irrilevanz a»

Patto di stabilità, la Lagarde ricatta l’Italia
Pressioni improprie e addirittura l’ipotesi di non comprare più Btp: così il presidente della Bce vuole obbligarci
a firmare. Intanto i tedeschi continuano a sfornare aiuti di Stato (altri 28 miliardi) senza che nessuno dica nulla

E NOI PAGHIAMO

Spot Ue: libertà,
pace, autonomia
energetica. Tre
parole, tre balle

SCIAGURA L’ex ministro Roberto Speranza

Speranza in tour dà lezioni
su come gestire la sanità
E no, non è una barzelletta...
di FRANCESCO BORGONOVO

n Di disastri ne ha commessi tanti. Del suo opera-
to in pandemia non ha mai risposto alle domande
dei giornalisti. Eppure l’ex ministro della Salute,
Roberto Speranza, è in tour per magnificare la sua
gestione della sanità. E non è uno scherzo

a pagina 11

di MAURIZIO CAVERZAN

n I l  S i n o d o ?
«Una truffa».
Pa p a  Fr a n c e-
sco? «Vuole di-
sarticolare la
Chiesa e creare

una nuova religione». Il car-
dinale Zuppi? «Invece dei
migranti, dovrebbe occupar-
si dello stato comatoso della
fede». L’ex vaticanista del
Tg 1 , Aldo Maria Valli, boccia
senza possibilità di appello il
pontificato di Bergoglio.

a pagina 17

INCREDIBILE GAFFE A CONFINDUSTRIA

L’uomo di Bonomi dopo il pogrom
«Finché c’è guerra, c’è speranza»
di CLAUDIO ANTONELLI
e ALESSANDRO DA ROLD

n Incredibile gaffe di Con-
findustria. Il presidente del
comitato Piccola industria
Emilia-Romagna, Maurizio
Minghelli, esulta al consi-
glio centrale: «Finché c’è

guerra c’è speranza». Poi si
vanta del fatturato della sua
Astim. Un’uscita, quella
dell’uomo vicino a Bonomi,
che Viale dell’Astronomia -

a parole molto attenta al
linguaggio inclusivo - non
ha ancora condannato.

a pagina 13

SVENTATO IL BLITZ DEL CSM

Volevano insabbiare il caso della pm
e del nigeriano dal fisico spettacolare
di FABIO AMENDOLARA

n In sordina, il Csm ha ten-
tato di salvare la pm Vivia-
na Del Tedesco, assurta agli
onori della cronaca dopo
l’intervista al nostro gior-
nale in cui definiva il killer
nigeriano di una povera

pensionata un atleta «dal
fisico spettacolare». Solo lo
sbarramento di due consi-
glieri, uno leghista e l’a l tro
grillino, ha impedito l’ar-
chiviazione della pratica
che ora tornerà per un nuo-
vo esame in commissione.

a pagina 15

di CAMILLA CONTI
e SERGIO GIRALDO

n Uscite, mezze frasi, retro-
scena: Christine Lagarde,
teoricamente a capo di una
istituzione «indipendente»
come la Bce, sembra proprio
ricattare il governo italiano
con la minaccia di non com-
prare titoli di Stato senza l’ok
di Roma alla riforma del Pat-
to di stabilità. Intanto Berli-
no immette altri 28 miliardi
per le aziende in crisi ener-
getica e nessuno fiata.

alle pagine 6 e 7

di PAOLO DEL DEBBIO

n Ieri, su alcuni
qu o t i d i a n i ,  è
comparsa una
pubblicità del-
l’Unione euro-
pea che magnifi-

ca sé stessa ampiamente ol-
tre misura: tanto quella pub-
blicità è pagata da tutti noi e a
loro, giustamente, che gliene
frega. La pubblicità è surrea-
le. Dice così: «L’Europa (...)

segue a pagina 9

di MAURIZIO BELPIETRO

n « L a  G e r m a-
n i a ,  c o m e  g l i
Stati Uniti, cer-
c a  d i  f re n a re
l’impennata dei
richiedenti asi-

lo». Così titolava ieri l’e d i z io -
ne europea del Wall Street
Jo u r n al . Che anche il gover-
no tedesco stia pensando a
un modo per rallentare l’in-
vasione, respingendo l’onda-
ta di migranti, lo avevamo ca-
pito da un pezzo, soprattutto
dopo che il ministro dell’E-
conomia e vicecancelliere
Robert Habeck aveva parlato
di dare un taglio secco ai sus-
sidi a favore dei profughi. Ma
il quotidiano americano ieri
ha fatto un passo avanti, rive-
lando l’intenzione di Berlino
di spostare il problema un
p o’ più in là, vale a dire in
terra straniera. Infatti, se-
condo il corrispondente del-
la testata a cui si abbevera la
comunità finanziaria inter-
nazionale, il cancelliere Olaf
Scholz «sta lavorando a un
piano per inviare alcuni ri-
chiedenti asilo in Africa». Sì,
avete letto bene, il governo
semaforo (...)

segue a pagina 5

Sentenza di morte dei giudici
inglesi, ma il nostro premier
scrive a Sunak: «Consegnaci
Indi, la cureremo a Roma»

di GIORGIO GANDOLA

n La lettera del-
la speranza. È
qu e l l a c h e  l a
premier G io rg i a
Meloni ha scrit-
to ieri al primo

ministro inglese Rishi Su n a k
per salvare la piccola Indi
G rego r y (otto mesi), in bilico
fra la vita e la morte non solo
per la malattia mitocondria-
le degenerativa che la accom-
pagna dalla nascita ma an-
che (e in queste ore soprat-
tutto) per le decisioni liberti-
cide dei tribunali di Sua Mae-
stà. Con la classica (...)

segue a pagina 3
GIULIANO GUZZO
e CARLO TARALLO

alle pagine 2 e 3



I “cari evasori”
di Meloni sono
la nostra rovina

L’alternativa c’è
Schlein e il Pd
oltre la sfida
della piazza 

EMANUELE FELICE

S
ul fisco si gioca la vera partita 
politica nel nostro paese, si giocano 
i destini dell’Italia. Si decide se 
andremo verso l’inefficienza, la 
corruzione, il depauperamento del 
welfare e dell’amministrazione: che 

è poi il cammino dei paesi sottosviluppati, la 
via del declino. Oppure verso gli standard dei 
paesi più progrediti, quelli del Nord Europa: 
l’equità per i cittadini, la dotazione di servizi e 
beni pubblici (dalla sanità alla scuola a 
un’amministrazione che funzioni), che sono a 
un tempo garanzia di diritti, opportunità di 
crescita e anche un’assicurazione nelle 
turbolenze internazionali. Ieri Giorgia Meloni, 
nel rassicurare le piccole e micro imprese sul 
fatto che lei non persegue l’evasione 
«presunta», ha ribadito da che parte si colloca.

a pagina 12

I
n queste settimane, la riuscita della 
manifestazione di oggi è stata uno dei 
crucci principali del Nazareno. 
Giustamente: il colpo d’occhio di piazza 
del Popolo sarà l’immagine plastica 
dello stato di salute del Pd. Ogni 

espediente per confondere il risultato 
sarebbe giudicato, altrettanto giustamente, 
segno di debolezza.
Eppure riempire la piazza, benché non 
scontato, è il cimento meno complicato per la 
segretaria. Fin qui è stata capace di tenere 
unito il Pd, dall’Ucraina al Medio Oriente, e 
anche questo non era scontato. Ma da stasera, 
centrato anche il target di popolo – se lo sarà 
– Elly Schlein si troverà di fronte al che fare 
di questo risultato. L’agenda parlamentare è 
impegnativa: il Pd e le opposizioni devono 
cercare una qualche efficacia dinanzi alla 
legge di Bilancio: il capitolo sanità grida 
vendetta in ogni angolo del paese.

a pagina 6

Tecniche per salvare il tuo podcast
(prima che sia davvero troppo tardi)

Litio, transizione e corruzione
Il grande paradosso portoghese

Le mani del governo sull’intelligence
Nella partita c’è pure il piano Mattei

La premier fa campagna sul referendum sulle riforme. «Se cresciamo poco è colpa della base del sistema»
Sul Patto di stabilità Giorgetti non ha alcuna carta da giocare. Anche la Bce si affida all’asse franco-tedesco

Meloni fa propaganda sulla Costituzione
INTANTO È UN FLOP IL PIANO CASA DI SALVINI

DI GIUSEPPE, IANNACCONE, MALAGUTTI a pagina 5 e 6

Una 
manifestazio-
ne in Libano in 

memoria dei 
morti in 

Palestina 
Secondo Hamas 

sono oltre 
10mila, di cui 
4.300 minori

FOTO ANSA

La pazienza degli Usa sta finendo
Blinken: troppi morti palestinesi

LE STRATEGIE PER IL CONSENSO

OGGI LA MANIFESTAZIONE

DANIELA PREZIOSI

Una doppia 
uscita di 
Giorgia Meloni 
nella giornata 
di ieri: prima 
sull’evasione in 
difesa degli 
artigiani e poi 
sulle riforme
FOTO ANSA 

ASSAEL,
COSTA, 
DA ROLD,
GIRO
a pagina 2 e 3 

FERDINANDO COTUGNO a pagina 10

IDEE

VINCENZO MARINO a pagina 15

ANALISI

GIOVANNI TIZIAN a pagina 7

FATTI

La premier Giorgia Meloni co-
mincia a sopresa la sua campa-
gna  sul  possibile  referendum  
sulla  riforma  costituzionale.  
«Saranno gli italiani a esprimer-
si» ha detto. «Basta giochi di pa-
lazzo e ribaltoni.  In vent’anni 
poi  Francia  e  Germania  sono  
cresciute del 20 per cento, l’Ita-
lia del 4. O diciamo che i politici 
italiani sono più scarsi, e io non 

penso, o va cambiata la base del 
sistema, cioè la Costituzione». 
Intanto,  di  ritorno dal vertice 
Ecofin di Bruxelles, il ministro 
Giorgetti è costretto a fare i con-
ti con un’economia che rallen-
ta il passo sempre di più. Il 23 
novembre riprendono le tratta-
tive sul Patto di stabilità, ma di 
fronte all’intesa franco-tedesca 
l’Italia non ha carte da giocare.

SI COMBATTE A GAZA VICINO AGLI OSPEDALI. CRESCE IL SOSTEGNO GLOBALE ALLA CAUSA PALESTINESE
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Le motivazioni della sentenza con cui la Cassazione 
ha confermato l’assoluzione di Mori, De Donno e Dell’Utri 

«F ermo restando il  riconosci-
mento per l’impegno profuso 
nell’attività istruttoria di me-

rito, deve, tuttavia, rivelarsi che la 
sentenza impugnata, e ancor più 
marcatamente quella di primo gra-
do, hanno, invero, optato per un 

modello di ricostruzione del fatto 
penalmente rilevante condotto se-
condo un approccio metodologico 
di stampo storiografico».
La stoccata al processo “trattativa” 
arriva dai giudici della Cassazione, 
che  hanno  confermato,  ma  per  

«non aver commesso il fatto», 
l’assoluzione degli ex Ros Mario 
Mori e Giuseppe De Donno. 
Leggendo le motivazioni di quel-
la sentenza, è chiaro che il proces-
so è stato un “esercizio storiogra-
fico” privo di prove.

FGHJ

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

giuseppe 
pacciano
ghfgh
fgjdn

SIMONA MUSCO A PAGINA 5

«Io, giudice, conosco
la violenza cieca
del processo mediatico
E chiedo scusa...»

DAFSDFAS
DFASDFASD
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DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 4

Qatargate
non solo
spionaggio:
anche 
inquinamento
delle prove

L’INCHIESTA

I A PAGINA 11

ROCCO VAZZANA A PAGINA 8 GIACOMO PULETTI A PAGINA 9 

Affari con Hamas
e discorsi d’odio:
le zone d’ombra
dell’Onu 
in Palestina

DANIELE ZACCARIA

IL CORSIVO

VITTORIO MINERVINI(CNF)

Né pro-Pal, né con Israele:
il solito Pd che va in piazza
con “equidistanza...”

fhgfhfh
ggjkgkjgjkgjkgjkgjkgkjgkjgjkg

ETTORE ROSATO

«Il premierato depaupera
il Colle, meglio la sfiducia
costruttiva alla tedesca»

N on ci sono soltanto i Servizi 
segreti, le confessioni “estorte” 
e la carcerazione preventiva 

usata come strumento di pressione 
a rendere scivolosa l’inchiesta 
Qatargate, ma anche un possibile 
inquinamento probatorio.

LA GUERRA DI GAZA

DASDF

«Bene il giudice
tributario
Ora il Mef
faccia in fretta
con i concorsi»

sapelli
fgdfgsdf
gsfsgfsg
dafsf

«Totale mancanza
di prove». Così muore
il processo Trattativa

LA STORIA DI ANDREA PADALINO

TIZIANA MAIOLO A PAGINA 7

IL COMMENTO

Quel silenzio
inquietante
su un’inchiesta
che minaccia
l’Europarlamento

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 10

SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3

«P roprio come magistrato, 
mi rendo conto che 
devo a tutti delle 

scuse». Andrea Padalino 
oggi è giudice civile a Vercelli, 
ma ha un passato che 
lo ha portato anche al ruolo 
di gip a Milano negli anni 
di Mani Pulite.

Raid 
sull’ospedale
«Lì dentro 
c’è Sinwar»

D unque i nostri europarlamentari 
erano spiati dalla polizia e dai 
servizi segreti belgi. Ce lo ha 

raccontato in questi giorni la nostra 
Simona Musco che, grazie a un 
lavoro di inchiesta giornalistica 
come non se ne vedeva da tempo, sta 
tracciando uno scenario inquietante.

AA PAGINA 5

DAVIDE VARÌ

A PAGINA 2

L’Unrwa è l’agenzia delle 
Nazioni Unite che da ol-
tre settant’anni si occupa 

per mandato dei rifugiati pale-
stinesi in Cisgiordania, nella 
Striscia di Gaza ma anche nei 
campi profughi in Siria e in Li-
bano. 
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NAMI T1 PRR

PAOLO FESTUCCIA

LA CULTURA

L’autunno  porta  
bene  a  Media-

set. Ma passata la lun-
ga stagione di Silvio 
Berlusconi imprendi-
tore, padrone e politico, l’erede 
al timone Pier Silvio non sa anco-
ra che inverno lo attenderà. In ca-
scina ci sono i nuovi programmi 
di Bonolis, Bisio, Gerry Scotti e 
soprattutto lo speciale teatrale di 
Checco Zalone che devono parti-
re ma la concorrenza (Rai a par-
te) si gioca in primo luogo con le 
Over the top (Ott). – PAGINA 18

Mediaset è al bivio
Pier Silvio: “Cambio”

DANIELA PADOAN

IL REPORTAGE

Èaccettato che i politici usino in 
campagna  elettorale  un  lin-

guaggio  accattivante  con  chi  li  
ascolta per sollecitarne il voto e un 
linguaggio aggressivo contro gli  
avversari; che tendano a promette-
re ai primi molto più di quanto sia-
no convinti di mantenere e ad attri-
buire ai secondi la colpa di tutto 
ciò che non funziona. – PAGINA 7

L’INTERVENTO

ELSA FORNERO

Ora basta ammiccare
agli evasori cronici

CAMILLI, GRIGNETTI, OLIVO

IL COMMENTO

Dopo aver afferma-
to, nel suo video-

messaggio sui  social,  
di  aver  «raccolto  la  
sensibilità  della  stra-
grande maggioranza degli italia-
ni»  presentando  la  riforma  che  
consentirebbe l’elezione  diretta  
del  presidente  del  Consiglio,  
Giorgia Meloni si è rivolta nuova-
mente «agli italiani» con queste 
parole: «Voi cosa volete fare, vo-
lete contare e decidere, oppure 
stare a guardare mentre i partiti 
decidono per voi?». – PAGINA 2

Il popolo o la politica
alternativa del diavolo

Peccato aver sciupato l’impat-
to della grande mostra a Ro-

ma su Tolkien presentandola 
come adempimento politico di 
un governo di destra o addirit-
tura atto aggressivo di una nuo-
va egemonia culturale. Riparte 
il dibattito e lo scontro sull’ege-
monia culturale. – PAGINA 19

Gli Stati Uniti a Israele: troppi civili morti. Biden-Xi, sì al vertice per la pace 

Gaza, attacco agli ospedali
“Sotto c’è il capo di Hamas”
Appello di 4mila docenti italiani: basta collaborare con le università israeliane

ANGELO BINAGHI

LA COSTITUZIONE

Meloni, spot sulle riforme
“Cittadini, sul premier
decidete voi o i partiti?”
Fisco, “Pmi perseguitate”

I fantastici otto

LA CANTANTE SI RACCONTA: TENCO MI ODIAVA

SIMONETTA SCIANDIVASCI

ANDREA CRISANTI

ELENA LOEWENTHAL

FLAVIA PERINA

FABIANA MAGRÌ

VITO MANCUSO

LA TELEVISIONE

Torino la città perfetta

VITTORIO PARPAGLIONIw ww

I tennisti delle Finals a Torino: Rune, Tsitsipas, Sinner, Alcaraz, Djokovic, Medvedev, Rublev, Zverev. NELLO SPORT E NELL’INSERTO DI OTTO PAGI-

NE

PAOLO BRUSORIO, STEFANO SEMERARO

DOMANI AL VIA LO SPETTACOLO DELLE ATP FINALS DI TENNIS. ALCARAZ: UN DONO ESSERE QUA

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

ALBERTO MATTIOLI

Maria Callas a Milano visse in 
una villa ora demolita di via 

Buonarroti 38, adorna di una Ma-
donna del veronese Vignaroli. 
EGLE SANTOLINI – PAGINA 32 

Callas, divina in scena
“sciura” nel suo salotto

IL PERSONAGGIO

Il commissario Ue
“Sblocchiamo gli aiuti”

Marco Bresolin

Quello che più conta, per Giglio-
la Cinquetti, è: la sua famiglia, 

il divertimento, la libertà e la pa-
sta. Sono le cose di cui parla di più 
in “A volte si sogna”, la sua biogra-
fia romanzata, dove non c’è nien-
te di inventato: qualcosa è omes-
so, qualcos’altro è dimenticato - 
«dimenticare era stata la sua spe-
cialità per tornare in fretta alla sua 
vita vera», scrive. – PAGINE 24-25

Gigliola Cinquetti: “Preferisco essere antipatica”

Caro Direttore, i giudici britannici sono chiamati 
a prendere l’ultima decisione su Indi. – PAGINA 29

IL DIBATTITO

La piccola Indi, il dolore e la scienza

L’ANALISI

Ètutto così  insensato e assurdo 
eppure terribilmente prevedibi-

le, l’ennesima replica di un copione 
sempre uguale a se stesso che non 
ammette  ritocchi,  ripensamenti,  
correzioni di rotta. – PAGINA 29

Se l’ira dei professori
cancella la storia

- PAGINA 17

I MIGRANTI

Tra Italia e Albania
patto già a rischio
La nave di Frontex
“scappata” da Cutro

Il mito Tolkien, le destre
e le patrie immaginarie

AUDINO, BRAVETTI, DEL GATTO, 
MAGRI,RIFORMATO, SIMONI

Sono gli ospedali il campo di bat-
taglia a Gaza. Israele lo ha più 
volte detto chiaramente: non ci 
sono luoghi sicuri a Gaza. I carri 
armati li circondano, sono dinan-
zi ai loro ingressi. – PAGINE 10-15

Sono le ultime ondate di decine 
di migliaia di persone che, do-

po tre settimane di avvisi da parte 
dell’esercito israeliano, si sono ras-
segnate all’idea di abbandonare il 
poco per l’ignoto. – PAGINA 12 

Nonne, bimbi e ricordi
quattro ore per fuggire

La vita è disequilibrio termodinamico e vivere è 
una questione di passaggio di calore. – PAGINA 30

LE IDEE

La vecchiaia e la lezione di Bobbio

VINCENZO SANTOPADRE

Perché Sinner può vincere

Sono stati giorni estremi. Di un estremismo sen-
timentale, umano e collettivo. – PAGINA 16

L’APPELLO

Mia mamma e il silenzio sul fine vita

CAPURSO, LOMBARDO, 
MONTICELLI

– PAGINE 2 E 3
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a pag. 36 

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Claudio Plazzotta a pag. 21

INTERVENTI A RAFFICA

Damiani a pag. 37 

DA LUNEDÌ IN EDICOLA,
DA DOMANI 

IN VERSIONE DIGITALE

Dilaga sul web un video di una crudel-
tà incredibile, intollerabile ed insoste-
nibile. Il titolo è inequivocabile: “The 
true face of Israel” la vera faccia di 
Israele. Riprende una buca enorme e 
profonda almeno cinque metri  nella 
quale sono stati gettati centinaia di ca-
daveri. Si vedono dei giovani eccitati e 
ridenti che conducono (uno per volta) 
delle  persone ammanettate  dietro la 
schiena. Li fanno sostare un attimo sul 
ciglio della fossa. Poi li buttano dentro 
e, quando sono arrivati in fondo, gli 
sparano addosso come se fossero ani-
mali. Uno, dopo il colpo, alza una gam-
ba. Gli sparano ancora. E tutto si bloc-
ca. Sennonché questo video non è stato 
girato a Gaza ma nella periferia di Da-
masco (Siria), non adesso ma nel 2013. 
E fu già pubblicato allora dal quotidia-
no inglese “Guardian”. I 288 (!) civili as-
sassinati erano accusati di opposizione 
a Bashar al-Assad. Degli assassini 
arabi, non puniti, si conosce anche il no-
me. Il video è stato proiettato da una 
presentatrice della Rai tv in un teatro 
con 700 persone indignate. Nei confron-
ti di Israele. Che non c’entra per nulla.

Cerisano a pag. 35

Bianchi a pag. 4

Medici, autogol del governo
Troppo pochi decidono tutto

Le regioni  hanno ricevuto fondi  
dal 1999 ad oggi, ma 9.493 non sono 
stati portati a compimento. Opere di 
cui non si sa nulla, se siano in attesa 
di avvio o in fase di progettazione, se 
i relativi lavori siano stati aggiudica-
ti o ultimati, o piuttosto modificati o 
revocati. I dati dell’Anac aprono sce-
nari di danno erariale perché a spari-
re sono interventi che avrebbero po-
tuto scongiurare calamità naturali, 
ma anche tanti soldi pubblici.

ORSI & TORI
DI PAOLO PANERAI

Due grandi banchieri e un ex-grande banchiere centrale 
nonché ex-capo di governo. Tre modi diversi ma convergen-
ti per affrontare la crisi dell’Italia e dell’Europa.

Dice Mario Draghi: «La Ue deve diventare più unita e 
forte o non sopravviverà». E l’Italia è il terzo Paese dell’Eu-
ropa.

Dice Andrea Orcel, inarrestabile ceo di UniCredit, ri-
lanciato a suon di miliardi di utili: «Quindici anni fa la Ue e 
gli Stati Uniti erano abbastanza simili sia a livello demo-
grafico che economico e in termini di risorse disponibili. Og-
gi la Ue è rimasta indietro rispetto alla concorrenza globa-
le: il pil degli Stati Uniti è salito a 26.900 miliardi di dolla-
ri, quello dell’eurozona si è fermato a 15.000 miliardi, un di-
vario che rappresenta un’enorme perdita di opportunità 
per i nostri cittadini».

Dice Carlo Messina, ceo di Intesa Sanpaolo, prima 

continua a pag. 2

Dalla riforma 
Fornero 
del 2011

ogni governo 
ha messo le mani 

sul sistema 
previdenziale

Cantieri spariti nel nulla

DIRITTO & ROVESCIO

IN

EDICOLA

E IN

DIGITALE

Si capisce perché le alluvioni sono sempre più disastrose. Dal 1999 le regioni hanno 
ricevuto fondi per 9mila opere che non sono state fatte e delle quali non si sa più nulla
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Allarme fra i grandi network tv Usa: YouTube, 
che incombe anche in Italia, divora pubblicità
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Potrebbe consumarsi oggi, 
con il distacco delle mac-
chine che la tengono in vi-
ta,  il destino di Indi Grego-
ry. Nell'udienza di ieri i giu-
dici inglesi avevano fissato 
come termine per il distac-
co dei dispositivi vitali lune-
dì 13 novembre, ma succes-
sivamente, è stato precisa-
to dai legali della famiglia 
che l’interpretazione corret-
ta della sentenza indica che 
il distacco verrà effettuato il 
prima possibile, già oggi.  
Le stesse fonti legali parla-
no di ulteriori opzioni allo 
studio, ma intanto monta il 
caso di Stato. Dopo aver 
concesso la cittadinanza 
con un consiglio dei mini-
stri lampo, ieri è emerso che 
la premier Giorgia Meloni 
giovedì ha inviato una  let-
tera al ministro della Giusti-
zia e Lord Cancelliere della 
compagine Tory di Rishi Su-
nak per chiedere il trasferi-
mento in Italia, appellando-
si alla Convenzione dell’Aja. 
Intanto il papà di Indi, Dean 
Gregory, ha dichiarato di 
aver chiesto il battesimo per 
la figlia.

Bocciato l’appello dei genitori: il giudice stabilisce il distacco dei supporti vitali, fissato per oggi 

Indi, caso di Stato 
Meloni scrive al governo inglese: la bimba va trasferita in Italia, non  proverà dolore 
Scontro sull’applicazione della Convenzione dell’Aja, allo studio nuove iniziative legali 

IL FATTO

Papa Francesco: «La pace esige il coraggio e l’impegno di tutti» 

Raid sull’ospedale di Gaza 
Giallo su 100 ostaggi liberi

LA GUERRA

La guerra nella Striscia di  Gaza continua a non rispar-
miare gli ospedali: i palestinesi hanno denunciato at-
tacchi a strutture mediche, mentre le vittime secon-
do Hamas hanno superato quota 11mila: una cifra 
«accurata» per  l’intelligence Usa. La rete saudita Al 
Arabiya ha parlato invece di un accordo per la libera-
zione di 100 ostaggi in cambio del rilascio di donne e 
giovani dalle carceri israeliane. Intesa smentita, con 
molto ritardo, da Israele. Che dichiara di aver colpito 
una roccaforte di Hamas «uccidendo 150 terroristi».

Primopiano  a pagina 4

Il lavoro dei detenuti dentro e fuori il carcere, i percorsi alternativi 
alla reclusione, le varie forme di riscatto sociale e culturale possi-
bili dietro le sbarre, sono i necessari strumenti per consentire alla 
persona che ha sbagliato di non farlo più. E laddove non arriva lo 
Stato deve intervenire la società civile in tutte le sue articolazioni. 
Come dimostra la storia del pastificio Futuro del carcere minorile 
romano di Casal del Marmo inaugurato ieri:  è stato ideato dopo la 
visita di papa Francesco nel 2013 ed è stato sostenuto dalla Confe-
renza episcopale italiana attraverso i fondi dell’8xmille. 

Guerriero, Picariello e un commento di Spagnolo  alle pagine 5 e 13

Lavoro e vita 
oltre le sbarre

MINORI  Reati in aumento. Apre il pastificio Futuro

I nostri temi

LUIGINO  BRUNI 

L’epoca dei mercanti medie-
vali, delle loro compagnie 
dove nel Libro della ragione 
si trovava il conto mastro in-
testato a “Messer Domined-
dio”, fu il tempo quando l’al-
leanza tra i mercanti e i frati 
mendicanti generò Firenze, 
Padova o Bologna. Un’epoca 
straordinaria che non riuscì... 

 A pagina 13

LA TERRA DEL NOI 

Capitalismo 
Un nuovo spirito 

“cattolico”

EUGENIO  FATIGANTE 

Il protocollo fra Italia e Alba-
nia per “esternalizzare” l’ar-
rivo di quasi 40mila migran-
ti l’anno? Lo si attui senza di-
scuterne in Parlamento. La 
manovra di bilancio? La si 
discuta in tempi contingen-
tati e, se possibile, senza 
emendamenti parlamenta-
ri. Si infittiscono segnali pe-
ricolosi, quasi di fastidio... 

 A pagina 13

LE SCELTE 

Parlamento svilito 
Prime prove di 

premierato forte 

Primopiano  alle pagine 2 e 3

Agora

STORIA 
Sacre o carismatiche, 
quando le donne erano 
il mistero più grande 
Cardini e Montesano  a pagina 17

MUSICA 
Guccini, il Maestrone 
fa scuola alla Statale 
con le “Canzoni d’osteria” 

Iondini  a pagina 19

SPORT 
Campionesse speciali 
I pattini felici 
di mamma Lollobrigida 

Nicoliello  a pagina 20

Diverso impegno per pace e sviluppo 

SOCIETÀ CIVILE: 
UN NUOVO RUOLO

Editoriale

LEONARDO  BECCHETTI  

Prima la pandemia, poi l’aggressione 
russa dell’Ucraina, l’esplosione del 
prezzo del gas, l’inflazione che ha 

creato in un anno più di 300mila nuovi 
poveri, infine il conflitto tra Israele e 
Hamas. Viviamo un’epoca di choc globali 
che per essere affrontati richiedono un 
drastico cambio di paradigma. 
È maturo il tempo in cui la società civile 
può e deve prendere coscienza e 
consapevolezza dell’importanza del suo 
ruolo per la costruzione della pace, un 
compito della cui importanza ci rendiamo 
conto forse solo in momenti drammatici 
come questo per la tenuta e la crescita 
delle democrazie e del bene comune. 
Esiste oggi nel nostro Paese, per storia e 
tradizione che si ravviva con nuovi 
germogli e frutti, una società civile ricca e 
organizzata in molti corpi intermedi che 
non ha eguali negli altri Paesi. Chi vive, 
lavora o presta attività di volontariato in 
questi ambiti lo fa spesso a testa bassa per 
perseguire l’obiettivo sociale oggetto della 
propria attività (culturale, sociale, di 
welfare) e spesso non si rende conto del 
fatto che la sua opera produce allo stesso 
tempo come esternalità positiva 
partecipazione, cittadinanza attiva e 
dunque quel capitale civico e sociale 
senza il quale una democrazia non può 
sopravvivere. Coscienza e consapevolezza 
di sé dovrebbero arrivare dal comprendere 
come nel corso degli ultimi anni la società 
civile ha di fatto costruito sul campo un 
nuovo paradigma e ha elaborato e fatto 
maturare soluzioni politiche che poi sono 
state trasformate in leggi da 
rappresentanti delle istituzioni e dei 
partiti. 
Il nuovo paradigma che noi chiamiamo 
economia civile è illustrabile 
sinteticamente in quattro passaggi chiave. 
La persona è qualcosa di più dell’homo 
economicus perché capace di 
cooperazione, fiducia, dono e dunque in 
grado di realizzare quella quinta 
operazione matematica (uno con uno 
maggiore di due) che è foriera di 
generatività economica e sociale. Questo 
modello di persona ci consente di passare 
da un modello tipico della vecchia 
economia che favorisce conflitti e guerre 
(la torta è fissa e lottiamo per contenderci 
le fette) ad uno che stimola inclusione (la 
torta la costruiamo insieme e può essere 
più grande se cooperiamo nella ricchezza 
della diversità). L’impresa è qualcosa di 
più del massimo profitto come dimostra 
una nuova generazione di buone pratiche 
e di imprenditori più ambiziosi che 
puntano non solo al profitto ma anche 
all’impatto sociale e ambientale. Il 
benessere è qualcosa di più del Pil ed è 
generatività, ovvero creazione delle 
condizioni che rendono più facile e 
possibile la realizzazione di progetti di vita 
e la fioritura della vita umana. La politica 
economica è qualcosa di più delle 
decisioni dall’alto perché i successi dei 
territori sono stati storicamente 
determinati in gran parte dalla capacità 
delle loro comunità di mettere in campo 
azioni generative dal basso con una 
mentalità contributiva (“cosa posso fare 
per la mia comunità”) piuttosto che 
estrattiva (“quante risorse economiche 
posso estrarre dalle istituzioni o dai miei 
simili sfruttando rendite o posizioni di 
vantaggio”). 
La consapevolezza (e direi l’orgoglio) della 
propria forza deve maturare dalla 
riflessione attorno a recenti azioni 
politiche di successo dove le idee maturate 
dalla società civile hanno prodotto 
avanzamenti significativi. Si pensi alle 
modifiche introdotte nella Costituzione 
agli articoli 9 e 26 che sottolineano 
l’importanza di ambiente e salute 
nell’attività economica a seguito di una 
proposta di Asvis, una delle maggiori reti 
di organizzazioni della società civile del 
nostro Paese. Si consideri la recente 
approvazione del credito d’imposta per il 
fotovoltaico sui tetti delle piccole e medie 
imprese e delle imprese artigiane con la 
quale il governo ha fatto propria una 
proposta di Next e della Confederazione 
Nazionale degli Artigiani. 

continua a pagina 14
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Il Vangelo delle briciole
José Tolentino Mendonça

Può accadere che la nostra 
preghiera non ci piaccia. Che 
la preghiera che siamo capaci 

di fare sia una conversazione fatta 
di monosillabi, di frasi spezzate, 
piene di ellissi; una povera 
orazione incastrata fra andate e 
ritorni, sempre con il cuore mezzo 
in fuga, in questa frenetica 
quotidianità che non concede 
tregue. Può succedere che quella 
che abbiamo da offrire al Signore 
sia una preghiera fatta più di 
sguardi che di discorsi, piena di 
suppliche in mezzo alle fiamme 
lanciate come un SOS, imbastita di 
frammenti, di gesti nervosi a cui 
non diamo il tempo necessario per 
crescere; una preghiera sconnessa 
come un viaggio senza meta; un 

pasto fatto solo di briciole; una 
linea punteggiata tutta di intenzioni 
rimandate a più tardi; un’agitazione 
che dovrebbe trasformarsi in 
ascolto, ma al quale non 
perveniamo quasi mai. Può 
accadere che quella che portiamo 
nelle nostre mani sia ancora una 
preghiera scolastica, ripetuta come 
versi mandati a memoria o come le 
tabelline; una prece fatta di formule 
che ricostruiamo senza permettere 
che fioriscano e si prolunghino in 
noi. Una preghiera dopo tanti anni, 
ancora acerba; ancora incerta e 
zigzagante, che ancora avanza per i 
giorni inciampando, anche se Dio 
non smette mai di stare con noi. È 
bello sapere che la nostra preghiera 
insoddisfacente, per non dire 
deludente, Dio sa trasformarla in 
una corda tesa che ci collega a lui. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La nostra preghiera

Scuole paritarie, 
primo bando Pnrr 
Ferrario  a pagina 9

PUBBLICATO 
L’AVVISO

IL CASO ICBC 

La finanza americana 
nel mirino degli hacker 
Alfieri  a pagina 12

LA RICERCA 

Usa, come cambiano 
i giovani preti 
Liut  a pagina 15

Novità in libreria

pp. 112, € 12
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MASSIMO GIULIANI
Gerusalemme e Gaza

Guerra e pace nella terra di Abramo

FALLITA LA MEDIAZIONE 

Niente cessate il fuoco,  
in Sudan altro sangue:  
in Darfur oltre 800 vittime

Carminati 
a pagina 10





TENSIONE IN CONFINDUSTRIA

Via al dopo-Bonomi
Si muovono i piccoli
di Osvaldo De Paolini

LEGGERE SAVIANO IN ITALIA
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I l Tar del Lazio ha annullato ieri il
provvedimento del governo che im-
poneva ai distributori di carburante
di esporre il prezzo medio di vendita

di quel giorno nella rete nazionale per
provare a calmierare rincari eccessivi. E
sempre ieri la giudice Silvana Albano ha
spiegato, pur non potendolo conoscere
in quanto ancora non noto nei dettagli,
«perché così com’è il protocollo d’intesa
Italia-Albania sugli immigrati non può
essere applicato». Ora, è vero che una
democrazia si regge sul bilanciamento
tra i poteri esecutivo, legislativo e giudi-
ziario, ma se la bilancia pende sempre
da una parte, quella del potere giudizia-
rio, è ovvio che la democrazia ne risente.
In queste ore si sta discutendo della

riforma istituzionale per l’elezione diret-
ta del premier voluta dalla maggioranza
e contestata dalle opposizioni perché
conferirebbe eccessivi poteri al primo
ministro a scapito di quelli del Parlamen-
to. Molti costituzionalisti sostengono
che si tratti di un sospetto infondato, ma
il vero problema, direi la vera anomalia,
da risolvere è un’altra, cioè arginare le
incursioni pretestuose e a volte ideologi-
che dellamagistratura penale e civile nel
terreno degli altri due poteri.
Ieri, per esempio, il capogruppo della

Lega alla Camera, Riccardo Molinari, è
stato assolto per non aver commesso il
fatto nel processo che lo vedeva imputa-
to per truffa elettorale, che secondo i ben
informati è stato il motivo per cui non è
stato nominato un anno fa presidente
della Camera. E ancora ieri, un giudice
ha ritenuto illegali le intercettazioni fatte
dai pm fiorentini aMatteo Renzi eMaria
Elena Boschi che furono tra le cause del-
la loro débâcle politica (in compenso ieri
un giudice ha ordinato la scarcerazione
di un giovane, condannato a trent’anni
per l’uccisione della fidanzata, perché
obeso e iper fumatore).
Insomma, senza una riforma seria e

radicale della giustizia, hai voglia amodi-
ficare la forma di governo sperando di
arrivare a quella stabilità che l’Italiameri-
terebbe. Ma su questo i tentennamenti
del governo sono evidenti e non lasciano
ben sperare. «La riforma della giustizia
sarà una strada lungadapercorrere insie-
me», ha detto ieri il presidente del Sena-
to ospite del congresso delle toghe rosse
diMagistraturaDemocratica. Buona for-
tuna presidente, ognuno è libero di sce-
gliersi il boia.

«Siete l’ossatura della nazione». Giorgia
Meloni si videocollega con l’assemblea de-
gli artigiani e li avvolge, li accarezza quasi.

M ancano poco più di quattro mesi al
cambiodella guardia inConfindustria,
ma legrandimanovreper la successio-

ne di Carlo Bonomi sono già in pieno (...)

Massimiliano Scafi e Adalberto Signore

Amemoria, non ricordiamo uno scrittore
che abbia avuto così tanti haters e che

odi così tanto l’Italia: nessuno haminaccia-
to più volte di lui di voler lasciare il Paese.
Un altro record personale di Roberto Savia-
no, il quale con Gomorra ha venduto 2 mi-
lioni di copie, mentre gli altri 58 milioni di
italiani farebbero di tutto nella vita, fuorché
leggerlo.
Ecco, i libri. Saviano ha annunciato che a

causa della sua difficile situazione («Ho
13mila volumi, mi sposto spesso ed è sem-
pre più difficile riuscire a gestirli») vuole
donare la sua biblioteca. Il che, è una cosa
bellissima. Olé!
Però, lanciando l’appello, lo scrittore non

ha rinunciato a ribadire il suo noto amor di

patria: «L’Italia è un Paese nemico dei libri,
per questo mi rivolgo all’estero». Del resto,
prima del governoMeloni - come tutti san-
no - l’indice di lettura dell’Italia era il più
alto d’Europa, poi sono arrivati questi fasci-
sti ignoranti e le cose sono andate come
sono andate…
Il discorso di Saviano è di altissimo profi-

lomorale.Ma scrivere grandi libri (eGomor-
ra lo è) non significa automaticamente esse-
re grandi scrittori. Bisogna anche evitare di
pensare che tutti coloro che non amano i
tuoi libri, come sembra di intendere, siano
nemici dei libri tout court.
Ah. Tornando al governoMeloni. Una co-

sa buona l’ha fatta. Ha tolto a Saviano la
trasmissione Rai. Così alla sera la gente in-
vece di vedere la tv si mette a leggere.
E ama di più i libri.

alle pagine 2 e 6

DAL 1974 CONTRO IL CORO

IL CONFLITTO IN MEDIORIENTE

Trattativa segreta
per liberare 100 ostaggi:
Hamas alza il tiro
ma c’è l’ombra del bluff

Francesco Giubilei

Pasquale Napolitano

«Obeso e fumatore». Con que-
ste motivazioni Dimitri Fricano,
condannato a 30 anni per aver uc-
ciso la fidanzata con 57 coltellate,
è stato scarcerato ieri dalleVallette
di Torino emesso ai domiciliari.

l’editoriale

di Luigi Mascheroni

il Giornale
DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

www.ilgiornale.itG

di Fiamma Nirenstein
con Cesare eMicalessin alle pagine 12-13
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L’UNICA RIFORMA

CHE NON SI PUÒ

PIÙ RINVIARE

di Alessandro Sallusti

«SPINA DORSALE DEL PAESE»

La Meloni difende
l’onore degli artigiani

«Bugie su di voi: combattere l’evasione vera, non presunta»
Appello sul premierato: «Non decidano i partiti, ma i cittadini»

Nelle città europee e in genere occidentali
sembra essersi diffusa una nuova usanza che
prevede siano strappati i volantini con i volti
e i nomi degli ostaggi israeliani di Hamas. In
rete sono numerosi i video che lo dimostra-
no. Purtroppo anche l’Italia non è da meno,
ma che a farlo siano i militanti di Amnesty
International, lascia sconcertati.

POLEMICHE PER UN VIDEO

«Amnesty contro i bimbi rapiti»
L’accusa: militanti strappano i volantini a sostegno degli israeliani

Il governo manda gli ispettori nelle sedi
all’estero dei patronati Inca-Cgil dopo l’in-
chiesta del Giornale sulle presunte irrego-
larità nella gestione delle pratiche.

DOPO LA NOSTRA DENUNCIA

Guai Cgil all’estero:
ispettori nei patronati

GIUSTIZIA CHOC

«È obeso»
Il femminicida
è già fuori
Antonio Borrelli

NUOVO APPELLO DEL GOVERNO

No al trasferimento in Italia
A Indi restano soltanto 48 ore

Tagliaferri a pagina 16

a pagina 17

LUTTO NELLA MODA

Renne, il «genio» di Moschino
stroncato da un malore

Fedi a pagina 18

a pagina 2

Se la guerra uccide
pure l’informazione

IL «SIGNOR TECHNOGYM»

«Volevo fare lo stilista
e poi ho inventato il wellness»

Franini a pagina 18

a pagina 10

segue a pagina 3

la stanza di
Feltri
alle pagine 20-21

Luca Fazzo a pagina 9

*I
N
IT
AL
IA
.F
AT
TE
SA
LV
E
EC
CE
ZI
O
N
IT
ER
RI
TO
RI
AL
I(
VE
D
IG
ER
EN
ZA
)

SP
ED

IZ
IO

N
E

IN
AB

B
.P

O
ST

AL
E

-D
.L

.3
53

/0
3

(C
O

N
V.

IN
L.

27
/0

2/
20

04
N

.4
6)

-A
R

T.
1

C.
1

D
CB

-M
IL

AN
O

L’OMICIDIO NEL 2017 Dimitri Fricano, allora 29enne

TRATTATIVA STATO-MAFIA

Fatto a pezzi
il teorema
su Berlusconi



y(7
HA0C

5*ML
PKLR

(+@!#
!#!#!=

Po
st
e
Ita
lia
ne

Sp
ed
.i
n
a.
p.
-D

.L
.3
53
/2
00
3
(c
on
v.
L.
46
/2
00
4)
ar
t.
1,
c.
1,
Gi
pa
/C
/R
M
/2
3/
21
03

all’interno

Carceri, 60 mila detenuti

Il governo di destra
butta le chiavi

Il pacifismo è possibile

Restare seduti quando 
tutti si alzano in guerra

Premierato

La via italiana
fuori dalle democrazie

Tank israeliani all’assalto degli ospedali di Gaza, pieni di feriti e di migliaia di rifugiati: 
«Diamo la caccia a Sinwar, mente degli attacchi di Hamas». Il capo dell’Al Shifa: «Non è qui, 
controllate». La "pausa umanitaria" non funziona, 50 uccisi nel raid su una scuola pagine 2/5 

II L’appuntamento è a Roma, 
alle 14 in piazza del Popolo. Lo 
striscione sul palco recita: «Per 
un futuro più giusto. L’alternati-
va c’è», a indicare che il Pd si pro-

pone di radunare l’opposizione, 
nei giorni della legge di bilancio 
e dell’atterraggio in parlamento 
di  autonomia  differenziata  e  
premierato. SANTORO A PAGINA 6 

OGGI LA MANIFESTAZIONE DEL PD A ROMA

Schlein alla prova della piazza

ADRIANA POLLICE
A PAGINA 5

Le immagini mostrano dei vo-
lantini strappati di bimbi israe-
liani, Noury: «Operazione stru-
mentale e intimidatoria».

Francesco Pallante PAGINA 15

Patrizio Gonnella PAGINA 15

Matteo Losana PAGINA 14

PASQUALE PORCIELLO
A PAGINA 3

II Il vicepremier e ministro 
delle Infrastrutture e trasporti 
Matteo  Salvini  interviene  a  
gamba tesa sullo sciopero di ve-
nerdì prossimo, quando Cgil e 
Uil apriranno le cinque giorna-
te di mobilitazione contro la 
manovra economica del gover-
no Meloni. La protesta interes-

serà tutti i lavoratori del cen-
tro Italia, ma nel settore dei tra-
sporti e del pubblico impiego 
riguarderà  l’intero  territorio  
nazionale. «Non possono esser-
ci scioperi di 24 ore», dice il lea-
der leghista minacciando una 
nuova precettazione nel setto-
re di sua competenza. «In Italia 

non sono i ministri che decido-
no quante ore di sciopero si 
programmano», risponde Mau-
rizio Landini. In una nota con-
giunta Cgil e Uil denunciano 
un «pungo duro selettivo». In 
corso il confronto con la com-
missione di garanzia.
MERLI A PAGINA 7 

VENERDÌ PROSSIMO MOBILITAZIONE CGIL E UIL. IL LEGHISTA: NO A UN’ASTENSIONE DI 24 ORE, NE BASTANO 4

Salvini contro lo sciopero: «Precetto»

CULTURE
I corpi fuori norma
di Desjardins

Visioni

Giuseppe Gariazzo pagina 13

FILMMAKER Dal 17 al 27 novembre
il festival milanese: 48 titoli
tra documentari e realtà virtuale

NEVE GORDON

In tutta Israele, enormi 
cartelloni torreggiano 
sulle superstrade, men-

tre grandi manifesti sono 
stati affissi davanti a scuo-
le, supermercati ed edifici 
governativi. Tutti espongo-
no un nuovo slogan: «Insie-
me vinceremo». Lo slogan è 
breve e incisivo (in ebraico 
è composto da due parole, 
«beyahad nenatzeach») ed è 
stato adottato da ampi seg-
menti della popolazione 
ebraica. Parte della sua at-
trattiva è probabilmente 
dovuta alla sua ambiguità

— segue a pagina 4 — 

Pace e guerra

Il senso
della «vittoria»

per Israele

II La  scrittrice  quebecchese  
Martine  Desjardins  parla  del  
suo romanzo Maleficium,  il  se-
condo tradotto in Italia per le 
edizioni Alter Ego. Al centro un 
corpo femminile fuori dalla nor-
ma che sfida convenzioni e os-
sessioni e si staglia, tra barocco 
e fantastico, come una protago-
nista che attraversa la  Storia.  
«Mi sono fatta guidare dai reso-
conti di viaggio del XIX secolo, 
così ho costruito ogni quadro», 
dice Desjardins che da sempre 
indaga  le  anatomie  politiche  
dei corpi sessuati contro ogni co-
strutto sociale rassicurante. 
MAFFIOLI A PAGINA 10

II Dopo 31 anni dalla sua introduzio-
ne, il sistema scolastico privato svede-
se “friskola” (scuola libera) viene mes-
so in discussione proprio dal governo 
conservatore: solo profitti e poca istru-
zione. La ministra dell’istruzione e lea-
der dei liberali ora annuncia controlli 
severi. PIETROBON A PAGINA 8

Domani su Alias D
LOUISE GLÜCK Biografia intellettuale
della poetessa americana appena
scomparsa, partendo dal suo ultimo
libro: il racconto «Marigold e Rose»

Il video su X

«Antisemiti»: social
scatenati
contro Amnesty

Oggi su Alias
WAEL ZUAITER Tommaso 
Di Francesco ricorda l’intellettuale
palestinese assassinato 
nel ’72 da agenti del Mossad 

IL RAPPORTO DELLA FAO
Meno cibo per i Paesi
in via di sviluppo 

25.705 hanno dovuto lasciare lo 
loro case secondo i dati dell’Oim. 
Reportage da una scuola diven-
tata centro di accoglienza. 

Libano

La vita sospesa
degli sfollati
lungo il confine

Feriti assistiti nell’ospedale Al-Shifa di Gaza City foto di Dawood Nemer/Getty Images

II I  Paesi meno avanzati e i  paesi 
dell'Africa sub-sahariana potrebbero 
avere una contrazione dell'11% della 
spesa per l'import di alimenti, non ne-
cessariamente per una maggiore indi-
pendenza alimentare. È quanto preve-
de il rapporto Food Outlook 2023 a cu-
ra della Fao. CORREGGIA A PAGINA 9 

SOLO PROFITTI
La scuola privata
svedese è in tilt
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